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Parte da Corato (BA), dallo stabilimento Corgom retreading & recycling l’iniziativa
nazionale di informazione sul trattamento e recupero dei Pneumatici Fuori Uso. L’iniziativa,
che proseguirà per tutto il 2012 con altre tappe in tutto il territorio nazionale, è stata
realizzata da Ecopneus per informare e sensibilizzare le istituzioni, il mondo industriale, gli
operatori del settore, gli organi di controllo e la cittadinanza sulle finalità di un efficiente
sistema di raccolta e valorizzazione dei Pneumatici Fuori Uso.

A partire dal 7 settembre 2011, data in cui è diventato pienamente operativo il nuovo
sistema di gestione dei PFU, ad oggi, Ecopneus, grazie alla partnership con gli impianti di
trattamento e le società di raccolta e trasporto su tutto il territorio, ha potuto avviare a
corretto trattamento oltre 160 milioni di kg di PFU, evitandone l’abbandono indiscriminato
in discariche abusive o ai lati della strada e assicurandone il corretto recupero sia di energia
che di materia per applicazioni di pubblica utilità (asfalti modificati, superfici sportive,
pannelli isolanti, pavimentazioni antitrauma).

Per avere un’idea basti pensare che se tutta la gomma contenuta nelle 160.000 tonnellate di
PFU recuperate da Ecopneus venisse utilizzata per la produzione di asfalti modificati,
sarebbe possibile pavimentare 8.000 km di strade.

Delle oltre dieci mila tonnellate di PFU raccolte in Puglia, oltre il 30% proviene dalla
provincia di Bari (3.500 tonnellate), a cui seguono Lecce (1.800 tonnellate), Foggia (1.700
tonnellate), Taranto (1.600 tonnellate), Brindisi (1.000 tonnellate) e Barletta-Andria-Trani
(900 tonnellate).

“Siamo molto soddisfatti dei risultati dei primi 7 mesi di attività di Ecopneus – ha dichiarato
Giovanni Corbetta, direttore generale della società consortile – sia per quanto riguarda i
quantitativi raccolti a livello nazionale che per quanto riguarda la Puglia. Abbiamo scelto di
far partire da qui la nostra iniziativa di Impianti Aperti perché l’impegno profuso da tutti gli
attori della filiera dei PFU, gommisti, trasportatori, siti di stoccaggio e impianti di
trattamento, ha dimostrato come un sistema efficiente e organizzato per obiettivi concreti
possa garantire risultati e benefici ambientali impensabili fino a qualche mese fa”.


